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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre fascisti arrestati a Milano 
dopo l'attentato alla sede del PCI 

Appartengono al gruppo nazista che ha rivendicato II vile gesto provocatorio • Altri 
messaggi di solidarietà - Il comitato antifascista denuncia la carenza del sistema di vigilanza 
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Risoluzione della Direzione del PCI 

Slancio unitario 
per imporre 
il rinnovamento 
dell'economia 
L'inflazione è il pericolo più grave per le mas
se - Investimenti, occupazione, selezione'dei 
consumi, risanamento delle strutture pubbli
che, giustizia fiscale, rigore nella spesa - Duro 
scontro con chi si oppone a ogni mutamento 

La Direzione del PCI ha 
approvato la seguente ri
soluzione: 

Gli ultimi avvenimenti 
monetari hanno, anco

ra una volta, attirato 
drammaticamente l'atten
zione di tutti {ili italiani 
sulla gravità della situa
zione e sulla profondità 
della crisi. 

All'origine della crisi re 
stano ciuci fatti strutturali 
d ie più \olte abbiamo de
nunciato: le gravi distor
sioni del tipo di sviluppo e 
gli errori di fondo delle 
politiche economiche di 
questi decenni; il rifiuto e 
l'incapacità delle classi di
rigenti e dei governi ad af
frontare in modo organico 
i problemi sempre più gra
vi del Mezzogiorno, dell'a
gricoltura. dello stesso svi
luppo industriale, e insie
me quelli della riforma del
lo Stato, della pubblica am
ministrazione, e del siste
ma di istruzione e for
mazione; il progressivo 
calo degli investimenti 
produttivi; una spinta 
(che è stata alimentata con 
precise scelte politiche) a 
consumi sempre più in 
contrasto con le esigenze 
di uno sviluppo sano ed 
equilibrato della società; 
il diffondersi — nel lungo 
periodo del predominio de-

• mocristiano — di elementi 
• di caos e di irresponsabi

lità nella gestione della fi
nanza pubblica, l'estender
si, in particolare, di politi
che clìentelari e di conces
sioni corporative, da cui 
è scaturita quella « giun
gla retributiva > che costi
tuisce oggi ino dei più 
gravi fattori di deforma
zione e tensione sociale. 

Hanno perù giocato, a 
determinar'* la tempesta 
monetaria df-i giorni scor
si. anche fatti di altra na
tura: onornrioni speculati
ve. in primo luogo — le
gate agli squilibri crescen
ti nelle relazioni tra le 
monete e le economie ca
pitalistiche — insieme alla 
spinta di quelle f<^HC, eco
nomiche e noliticiie. che 
puntano oramai aperta
mente a una svalutazione 
massiccia della lira per 
dare ossigeno al vecchio 
meccanismo di sviluppo 
della nostra economia. Non 
si può non cogliere la pre
senza. fra queste forze, di 
ouelle che manovrano per 
far tornare indietro la si
tuazione politica che è ri
sultata dalle eiezioni del 
20 giugno e dagli avveni
menti successivi. 

Bisosna che tutte le forze 
democratiche agiscano 

in questo momento grave. 
con senso di responsabili
tà ma con grande decisa
ne. per sventare questi pia
ni. per sconfiggere queste 
spinte di varia natura e 
per superare, nell'interes
se del Pae^e. le difficoltà 
del momento. La Direzio
ne del PCI ritiene che il 
problema centrale ed ur
gente. in questa fase del'a 
vita nazionale, sia quello 
dell'avvio di un'opera di 
risanamento e rinnova
mento dell'economia, del
la finanza pubblica e dello 
Stato, che conduca anche 
ad una riduzione del de
ficit della bilancia dei pa
gamenti e de! grado di su
bordinazione de! nostro svi
luppi! nazionale a vincoli 
esterni; che il pericolo più 
grave sia rappresentato. 
in assenza di questo impe
gno immediato e rigoroso 
di risanamento, dall'infla
zione che. in un breve vol
gere di tempo, potrebbe di
ventare galoppante e in
controllabile. Se questo av
venisse. il danno che ne 
deriverebbe per la parte 
più povera della popola
zione, per i lavoratori a 
reddito fisso, per i rispar
miatori. sarebbe incalco
labile. I n pericolo grave 
investirebbe lo stesso re

gime democratico. La si
tuazione politica ne risul
terebbe sconvolta, e con 
essa ì processi unitari sol
lecitati e favoriti dal voto 
del 20 giugno. La stessa 
autonomia della politica 
nazionale sarchi» posta in 
forse. Evitare all'Italia 
questa sciagura, per la 
quale lavorano le forze po
liticamente più retrive e 
quelle forze economiche 
che sono più sorde agli in
teressi nazionali, è oggi 
compito primario degli 
operai, dei lavoratori e di 
tutti i democratici italiani. 
Ancora una volta, come in 
altri momenti della storia 
del Paese, spetta in primo 
luogo ai lavoratori — in 
stretta unità con le forze 
più vive della cultura e 
con tutte le forze sane del
la società nazionale — 
operare con energia, con 
slancio, con intelligenza 
politica, per salvare l'Ita
lia e aprire, attraverso le 
necessarie trasformazioni. 
una prospettiva di progres
so economico, sociale e po
litico. 

Il PCI viene da lungo 
tempo denunciando la 

gravità della crisi del pae
se. Lo ha fatto anche du
rante la campagna elettora
le, parlando agli elettori il 
linguaggio crudo della ve
ri tà. Forti di questa posi
zione e di questo atteggia
mento coerente, i comuni
sti avvertono la necessità 
di elevare una ferma cri
tica contro quanti, nelle 
scorse settimane, hanno 
ancora una volta alimen
tato un ottimismo irre
sponsabile sullo stato della 
economia italiana, nascon
dendo o sottovalutando i 
limiti e le contraddizioni 
della ripresa produttiva in 
atto. Una casi grande ir
responsabilità non è stata 
contrastata, se non negli 
ultimi giorni — in legame 
con la necessità di drasti
che misure ormai divenu
te obbligate — dal gover
no Andreotti. La consape
volezza di massa della 
gravità della crisi è inve
ce la prima, indispensabi
le condizione perché sia 
sul serio imboccata una 
s trada nuova. 

L'Italia può uscire fuo
ri da questa crisi, può li
berarsi dalla spirale di 
brevi fasi di febbrile ri
presa e di brusche rica
dute recessive, che ha 
conseguenze così negative 
per i lavoratori e per il 
Paese e che già sta por
tando a un declino della 
nostra posizione internazio
nale. Bisogna però che ci 
sia chiarezza t ra i lavora
tori. fra tutti i cittadini. 
fra le forze politiche de
mocratiche. sulla via che 
bisogna seguire. Bisogna 
spingere a un nuovo tipo 
di sviluppo dell'economia 
e della società, e quindi a 
una nuova scala di priorità 
nelle scelte dei poteri pub
blici. a una forte espan
sione degli investimenti 
produttivi e a una ade
guata selezione dei consu
mi. in direzione dell'allar
gamento dei consumi so- j 
ciali. B.sogna al tempo t 
stesso impedire che abbia
no successo i piani di quel
le forze, interne e inter
nazionali. eh? operano per 
fare arretrare la situazio
ne politica nuova che sì è 
venuta a determinare, in 
Italia, dopo le elezioni del 
15 giugno 1975 e del 20 
giugno 1976 e che ha aper
to una fase nuova e più 
favore ole per il movi
mento democratico e per ì 
lavoratori, già tradottasi 
in tante nuove realtà ed 
esperienze unitarie a li
vello regionale e locale. Bi
sogna battersi perché il 

governo Andreotti manten
ga in pieno gli impegni as
sunti davanti al parlamen
to e affronti in modo giu-

(Segue in ultima) 

I lavoratori hanno fatto sentire la loro voce in combattive assemblee 

Lotta all'inflazione e nuovo sviluppo 
al centro del forte sciopero di ieri 
Massiccia partecipazione - Intenso dibattito in fabbriche, aziende agricole e uffici statali - Confermata la giu
stezza della linea unitaria del sindacato - Qualche area di perplessità sulla possibilità di ottenere concreti risul
tati per l'occupazione - Sempre più stretto il rapporto con i lavoratori per conquistare la generalità dei consensi 

Migliaia di combattive as
semblee hanno caratterizzato 
lo sciopero nell'industria e 
nell'agricoltura, in altri set
tori, fra cui quello statale. 
che ha avuto luogo ieri. Lo 
SCÌOJKTO di due ore ha visto 
una massiccia partecipazione 
di lavoratori sia nei grandi 
che nei piccoli centri, nelle 
fabbriche, nelle campagne e 
nella amministrazione statale. 
Cosi come massiccia è stata 
la presenza dei lavoratori al
le assemblee. Confermano 
questa valutazione complessi
va dei sindacati (ieri sera si 
è riunita la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL UIL) 
le notizie giunte da ogni par
te del Paese. Adesione quasi 
totale a Roma e nel Lazio, 
con un vasto numero di as
semblee non solo nelle fab
briche ma anche nei ministe
ri. negli uffici statali. Così a 
Milano, in Piemonte, nelle 
Marche, nel Molise, in Sarde
gna dove nella zona industria
le cagliaritana lo sciopero è 
stato di quattro ore. Sciopero 
generale a Brindisi, larga ade
sione in provincia di Matera 
con assemblee nella zona in
dustriale della Val Basento. 
Nelle aziende agricole del 
Metapontino numerose sono 
state le assemblee dei brac
cianti. Piena riuscita dello 
sciojwro in Abruzzo, in Ligu
ria, nel Veneto. 

In questo quadro che con
ferma la grande-capacità di 

lotta dei lavoratori e dei sin
dacati che si battono perché 
il governo affronti con .effica
ci provvedimenti i problemi 
dell'occupazione, degli inve
stimenti. della lotta all'infla
zione. solo in qualche zona. 
in qualche fabbrica la parte
cipazione è stata meno nume
rosa che nelle precedenti ma
nifestazioni di lotta. Da que
sta giornata, dallo sciopero e 
dalle assemblee è uscita con
fermata la giustezza della li
nea del sindacato impegnato 
per un profondo mutamento 
dello sviluppo economico. 

Si sono comunque avvertite 
in talune assemblee perplessi
tà dei lavoratori sulla possi
bilità di poter ottenere con
creti risultati; ci sono state 
aree in cui si sono manifesta
te rabbia impotente, riserve e 
incomprensioni sulle scelte di 
fondo del sindacato anche se. 
va detto, hanno giocato ele
menti che cercano di turbare 
e disorientare i lavoratori. 

E' stata confermata la giu
stezza di tenere ovunque as
semblee per discutere a fon
do. dissipare i dubbi, rispon
dere agli interrogativi dei la
voratori. per conquistare — 
sempre più stretto perciò sarà 
i! rapporto fra sindacato e la
voratori — quella generalità 
di consensi necessaria per por
tare avanti con la lotta una 
linea efficace ma anche dif
ficile. 
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Rincaro (100 lire) 
indiscriminato 

del prezzo 
della benzina? 

Oggi, dopo un incontro con i sindacati, con
siglio dei ministri su tariffe e scala mobile 

Secondo notizie diffusesi nella notte , il governo avreb
be già deciso di procedere a un rincaro indiscriminato 
del prezzo della benzina di cento lire, sotto forma di 
prelievo fiscale. Una decisione di questo genere, se con
fermata oggi, sorprenderebbe in quanto sul prezzo della 
benzina la discussione è aperta e il governo è impe
gnato con una delega votata dal Par lamento ad appli
care il doppio prezzo. Quindi ogni eventuale diversa 
decisione dovrebbe essere motivata e sottoposta al Par
lamento. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per s tamat t ina . 
per discutere 1 provvedimenti che prevedono ritocchi 
alle tariffe di una serie di servizi pubblici (ferrovie, te
lefoni, elettr icità), il blocco della scala mobile oltre il 
tet to di sei milioni net t i , l'abolizione dei « p o n t i » . Pri
ma di iniziare la seduta il governo incontrerà alle ore 
8 i rappresentanti della Federazione sindacale unitaria. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Le « riserve » del PRI 

La Malfa 
precisa-

«non mettiamo 

in discussione 
l'equilibrio 

politico » 
La «accentuata riserva >: 

manifestata dal parti to re
pubblicano rispetto all'azione 
del governo e all'insieme del
le valutazioni e dei compor
tamenti delle maggiori forze 
politiche che aveva indotto 
nei giorni scorsi non pochi 
osservatori a prevedere un 
passaggio dei repubblicani 
dall'astensione all'opposizio
ne, è apparsa ieri sdramma
tizzata da una presa di posi
zione della segreteria del par
tito e da alcune dichiara
zioni di La Malfa. In sostan
za, l'una e le altre smenti
scono che il PRI intenda met
tere in discussione il quadro 
politico della « non sfiducia » 
e consideri inaccettabile il 
metodo della consultazione 
con il PCI. 

La puntualizzazione appa
re opportuna giacché la du
rezza del giudizio preventivo 
che 1 repubblicani avevano 
espresso non solo sugli a t t i 
che il governo si appresta a 
compiere ma anche sulle indi
cazioni dei partiti , l'insisten
za con cui si prospettava la 
preferenza dei repubblicani a 
« rimanere soli, vivere in so
litudine», le critiche ad una 
presunta cedevolezza gover
nativa alle sollecitazioni par
lamentari avevano dato l'im
pressione — di cui la stam
pa si è fatta eco — che il 
PRI avesse perfezionato un 
giudizio del tut to negativo 
che implicasse il completo di
simpegno del partito. Inoltre 
un episodio, specifico ma si
gnificativo, come la decisio
ne dei repubblicani milanesi 
di chiedere l'esclusione dei 
comunisti dalla soluzione del
la crisi alla Regione Lom
bardia, aveva rafforzato il 
convincimento dell'insorgere 
in seno al PRI di una ten
denza all'irrigidimento sul te
ma dei rapporti politici con 
il PCI. 

Il comunicato della segre
teria repubblicana fa chia
rezza su quest'ultimo aspet
to. « Ogni confronto od ac
cordo — esso dice — che la 
DC, attraverso il governo od 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

ARRESTI IN THAILANDIA Sono migliaia e migliaia le persone private i 
della libertà dopo il golpe militare di destra. 

Gli arresti, quasi tutt i fra gli universitari, fanno seguito alla giornata di violenze merco- , 
ledi a Bangkok ad opera dei militari e degli studenti di destra contro una manifestazione j 
promossa all 'università dagli studenti di sinistra che protestavano per il ritorno nel paese i 
dell'ex dittatore. I militari golpisti hanno chuso i giornali e stabilito una rigida censura, i 
NELLA FOTO: si scavano bunker nelle vie di Bangkok IN ULTIMA , 

Sui temi della politica internazionale 

Carter prevale su Ford 
nel duello televisivo 

Il candidato democratico condanna la politica cilena e angolana di Ford, ma 
critica anche l'accordo di Helsinki • Scambio di battute sui comunisti e l'Itaiia 

« Instaurata una dittatura di tipo nazista » 

IL CARDINALE DI SANTIAGO: 
LA GIUNTA DISTRUGGE IL CILE 
In un momento in cui la j 

questione cilena torna in pri
mo piano dopo gli ultimi de
litti commissionati dalla giun
ta di Pinochet, assumono par
ticolare rilievo le dichìaraz o-
ni rilasciate dal cardinale 
Silva Henriquez al pastore 
evangelico norvegese Togeir 
J . Havgar a Santiago nei 
giorni scorsi, nonché l'inter
vista concessa al quotidiano 
La Libertad ispirato da set
tori della DC cilena. Entranti 
bi i testi vengono pubblicati 
domani dal set t imanale Com
muovi Tempi che esce a Ro
ma. 

La dichiarazione rilasciata 
dal card.nale al religioso nor-
veg?se e diffusa il 24 settem
bre scorso dall'agenzia evan
gelica tedesca EPD dice t ra 
l 'altro: « Nessuno di noi avreb
be immaginato che al t i uffi
ciali del nostro esercito po
tessero t r a t t a re cosi il loro po
polo, come fanno ora. Quan
do nel 1973 il potere fu pre
so da una giunta militare. 
eravamo consapevoli che la 
vita parlamentare nel nostro 
paese avrebbe subito una 
quanti tà di restrizioni e del 
resto ciò è avvenuto in mol
ti altri pnesi dell'America la
tina. Ma nessuno di noi sa
peva ch^ avremmo avuto una 
dittatu*» sul modello nazi
sta ». 

Nell'intervista pubblicata ' 

giorni fa dal quotidiano La 
Libertad, l'arcivescovo di San
tiago fornisce una spiegazio
ne più ampia dell'atteggia
mento della chiesa cattolica 
assunto in diversi momenti. 
dal 1973 ad oggi, di fronte 
alla giunta mil:tare. Per esem
pio, in occasione dell'anniver
sario del golpe. 1*11 settem
bre scorso, il vescovo milita
re monsignor Valdez ha par
tecipato alle cerimonie uffi
cia «:. mentre il cardinale si 
è rifiutato di prendervi par
te. Proprio partendo da que
s to fatto, il cardinale Silva 
Kenriquez ha spiegato che la 
Chiesa «è una comunità in 
cui ogni vescovo è vicario 
con un suo settore di respon
sabilità. Cosi il vescovo mi
litare agisce nel suo ambito 
di competenza, sotto propria 
responsabilità. Allo stesso mo 
do ci sono cristiani in tut t i 
t parti t i . Io però sono felice 
che la conferenza episcopale 
cilena abbia assunto una 
chiara e ferma posizione con
tro l 'attuale pericolo che tut
ti ci minaccia: la d i t ta tura 
mili tare ». 

Il fatto nuovo che il car
dinale mette in evidenza è 
che oggi « l'85% della popo
lazione è contro il governo 
della giunta ». anche « se mol
ti hanno paura di dirlo aper
tamente ». Non va dimentica
to che « la polizia segreta ra
strella la gente dove e quan

do vuole. Con il pretesto de! 
patriottismo e della libertà, 
gli uomini sono t ra t ta t i con 
un arbitrio e una , brutali tà 
senza precedenti ». 

Dopo aver rilevato che l 
militari vedono tu t to « in 
bianco e nero» per cui «chi 
non è con loro è contro di lo
ro ». il cardinale ricorda la 
vicenda del Copachi (il co
mitato per gli aiuti al pri
gionieri politici», fatto chiu
dere dalla giunta, e l 'attività 
che oggi svolge in sua vece 
il te vicariato di solidarietà » 
t ra difficoltà oggettive imma
ginabili. La giunta però si 
mostra più prudente, perché 
ora si tratterebbe di colpire 
la chiesa cattolica in modo 
diretto e « forse si renae con
to delle crescenti critiche in
ternazionali ». « Anche il rila
scio dei 200 prigionieri da 
Tres Alamos — afferma il 
prelato — è il risultato della 
pressione dell'opinione pub
blica internazionale. C'è però 
da pensare al futuro». 

A tale proposito, l'arcive
scovo di Santiago fa questa 
riflessione: «Se l 'attuale go
verno militare dovesse resta
re al potere ancora per lun
go tempo, distruggerebbe in 
maniera incredibile il nostro 
popolo, un popolo di forti tra
dizioni democratiche». 

Alcestt Santini 

SAN FRANCISCO. 7 
La caccia al voto, come del 

resto era prevedibile, ha tra
sformato il dibatt i to televi
sivo tra Ford e Carter sulla 
politica estera in una biz
zarra rincorsa al consenso 
ora verso destra, ora verso 
sinistra. Carter sopratut to si 
è impegnato con considere
vole disinvoltura in questa 
gara e probabilmente è que
sto il motivo del vantaggio 
che gli è s ta to at tr ibuito sul
l'avversario. al termine del 
dibattito, da un sondaggio 
di opinione: è riuscito cioè a 
soddisfare settori diversi di 
opinione pubblica, mentre 
Ford ha pagato il a prezzo 
del potere». 

Nel complesso non sono 
emerse due linee chiaramen
te distinguibili. Ed è arduo 
delineare l 'orientamento del
lo sfidante Carter dall'ac
quoso impasto delle sue af
fermazioni, spesso contra
s tant i tra di loro. Il candi
dato democratico ha infatti 
a t taccato il presidente in ca
rica ora accusandolo di mor
bidezza e di cedimenti, ora 
di rigidezza e di arroganza. 
Cosi mentre ha presentato 
la politica seguita verso 
l 'URSS come « u n cedimento 
a potenze s t raniere», ha ac
cusato Ford di avere a iuta to 
i militari golpisti cileni a 
rovesciare il regime di quel 
paese a liberamente eletto 
dal popolo». 

Nel complesso, ha giudica
to che dopo questa esperien
za repubb'.icana « il nostro 
paese non è più forte e noi 
non siamo più rispettati ». 
E ha fatto risalire la respon
sabilità di tu t to questo alla 
« mancanza di leadership » 
del presidente in carica. Man
canza di leadership messa in 
evidenza dal fatto che la po
litica estera è s ta ta gestita. 
come se fosse il presidente. 
dal segretario di S ta to . Kis-
singer. In particolare Carter 
ha accusato il suo conten
dente di avere continuato 
con quello che ha chiamato il 
costume nixoniano. esclu
dendo cioè il popolo ameri
cano. ha detto, dalla elabo
razione della politica estera. 
Ha parlato, a questo propo
sito. di « porte chiuse » ed ha 
aggiunto che mo'.te decisioni 
ed impegni presi m gran se 
greto vengono successivamen
te resi noti e «con nostro 
estremo imbarazzo». A questi 
attacchi Ford ha r ibat tuto 
impegnandosi sostanzialmen
te in una difesa delia sua 
politica e cercando di valo
rizzarne alcuni aspetti . Ma 
vediamo su alcuni argomenti 
di ma gei or rilievo le posizio
ni sostenute dai due conten
denti . 

DISTENSIONE. Ford ha 
cercato di valorizzare le ini
ziative prese e gli accordi 
raggiunti o in via di raggiun
gimento, e su questa linea 
ha utilizzato l'occasione per 
rendere noto che nel corso 
dell 'incontro con il ministro 
degli Esteri Gromiko sono 
stati fatti passi avanti , che 
« l 'URSS — ha detto — è in
teressata alla riduzione delle 
divergenze che ancoro sepa
rano i due paesi e quindi a 
superare la situazione di stal
lo che blocca i negoziati sul
le armi strategiche nuclea
ri ». Ford ha anche detto che 
un nuovo accordo SALT de

ve e può essere n i ^ i u n t o en 
tro il 3 ottobre dell 'anno 
prossimo. 

Su questi temi Carter ha 
assunto una posizione deci
samente di destra critican
do addirittura il governo per 
avere firmato l'accordo di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
cooperaz'one in Europa. Al
la replica di Ford che tale 
accordo fu lodato e appro
vato - perfino dal Vaticano j 
Carter ha ripiegato sulla cri
tica al noverilo americano 
che non è in grado di impor-

(óegue in ullima pagina) 

marciando piano piano 
I J N A VECCHIA storiella 

genovese che a noi è 
sempre mollo piaciuta 
(sebbene, tn generale, ci 
appaiano detestabili le 
barzellette) racconta di 
alcuni alpinisti della Su
perba che, durante una 
difficile escursione tengo
no sorpresi da una vio
lentissima bufera. Fortu
natamente i poco avven
turati scalatori riescono a 
trovare riparo in un rifu
gio munito dt telefono e 
di lì informano la base 
della loro situazione e 
chiedono che venga in
viata una squadra di soc
corritori a prelevarli al 
più presto. Passano ore e 
ore di angosciosa attesa. 
finché a un certo momen
to si sente bussare alla 
porta, a Chi è? » domanda 
il più anziano dei rifugia
ti, diffidente come ogni 
buon genovese. « Semo 
queli della Cruxe russa » 
siamo quelli della Croce 
rossa, rispondono da fuo
ri. Ma all'interno credono 
che si tratti di uno dei 
soliti giri per raccogliere 
offerte e rispondono infa
stiditi: m Emù za daetu », 
abbiamo già dato, ripiom
bando nell'angustia del
l'attesa. 

Ci è tenuto in mente ie
ri questo breve apologo 
quando abbiamo letto 
ia Messaggero*) una di
chiarazione, la IX ma più 
alcune altre perdute nel 
rumore del traffico, del 
socialdemocratico onore
vole Preti, il quale ha del 
to che il governo t condi
zionato dal PCI, il quale 
a sua volta «è condiziona 
to da istanze sindacali e 
da richieste di base ». Ora. 

a parte :1 fatto che le 
istanze sindacali e le ri
chieste di base sono, per 
cosi dire, il nutrimento 
di cui vive un partito ope
raio. e il PCI e il più gran
de partilo operaio d'Italia. 
anzi del mondo occidenta
le fchi volete die lo con
dizioni. il PCI, la Banca 
Rothschild o la Leon Sa
lale?). noi comprendiamo 
benissimo il diffidente stu
pore da cui può essere col
to un socialista socnldc-
mocraiico alla sola idea 
che la base, cioè il mot :-
mento operaio, bus*: a'ìa 
sua porta. L'idea che •< la 
base» possa nvolacrglist 
per qualsivoglia raoionc 
pare al PSDl una tale as
surdità che lo riempie di 
sospetto, e gli operai lo 
sanno tanto bene che 
quando pensano di farsi 
sentire da qualcuno che 
li rappresenti non si n ro ' -
gono mai al partito social-
democrattco. dove del re
sto sono tutti usciti un 
momento per andare in 
banca. 

Lo sappiamo bene che a 
dire cose come queste e a 
pensarla come noi la pen
siamo, si viene ch'imiti 
«populisti», con intento 
spregiatilo. Ma a noi che 
fa? Finche et saranno dei 
capitalisti noi saremo po
pulisti. E loro sempre più 
capitalisti, e noi sempre 
più populisti. Se credono 
di stancarci o di vincerci 
hanno thag'tnto miirizzo. 
Sono già più di cinquanta 
anni che noi populisti, 
marciando, quando o"cor-
re. anche piano piano, la
sciamo indietro pure i ber
saglieri. 

Fortebracclo 
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Zaccagnini, Moro, Andreotti 

Guida 
a tre per 
la DC: ma 
per quale 
politica? 
Il Consiglio nazionale demo-

cristiano — clic si apre oggi 
aliEl 11 con un discorso di 
Zaccagnini — si troverà di-
IKIII:I (i iiu'niiii'u ceitezza: 
(lucila del i'.torno </i Aldo Mo
ro, il quah' ,sr appresta ad 
(irretitile l'incarico di presi
dente del piatito, detenuto per 
sei mesi da Fanlunt Ciò sta a 
significare che un assetto sta
bile è stalo ormai trovato? fi' 
predio, troppo inetto, per dir
lo. D'altra parte, è però 
ovvio die il nome (li Moro non 
viene imjnegalo per una pura 
esigenza di proscenio: se a 
questa operazione si giunge — 
<• ri .si giunge dopo tante sof
ferte evoluzioni estive delle 
correnti — è per qualche ne
cessità più rilevante, che va 
cavita osservando non solo jj 
complicato, e a volte labirin-
tico. (piloro intento <if partito, 
ma (indie ceicando di proiet
tarlo stillo sftmiìn di (iiicsta 
inizio di legislatura. 

E' dall'aprili' scorso che il 
CX democristiano non si riu
nisce: ed è come se in questo 
arco di tempo si fosse consu
mata un'intera fase storica. 
Frantumale dal 2(1 giugno le 
basi della cosiddetta centrali
tà democristiana, il partito si 
trova ora a navigare per la 
prima volta in acquo non co
nosciute, senza avere a dispo
sizione i facili (ma per altro 
verso rovinosi ) approdi delle 
magatoranze di governo pre-
costituite e manavraliili. La 
ricerca rivalla ad ottenere un 
adeguamento politico — il 
* riitwirattu'rito ». come dice 
Zaccagnini — si fa difficile, 
e nello stesso tempo urgente. 
Sul piano della vita interna 
del partilo, le offensive doro-
tee contro Zaccagnini si sono 
spente quasi per inerzia. Non 
è certo questo il momento 
adatto per assorbire i traumi 
di un mutamento dì segrete
ria. Zaccagnini resta. Moro 
gli si affianca. Ma l'accoppia
ta alla testa del partito ha 
una proiezione esterna, a Pa
lazzo Chigi, in Giulio Andreot
ti: ciò che sarà possibile sal
dare insieme in questo Con
siglio nazionale democristiano, 
lo sarà intorno a questa com
plessa guida a tre, a questa 
troika die sulla carta, già og
gi, può dire di avere in mano 
la maggioranza del partito. 

Moro e Z'iccagnint facevano 
parte di quella maggioranza 
che riuscì — di stretta misura 
— a trionfare nell'ultimo Con
gresso de. a marzo: ma An
dreotti .Java sull'altro fronte. 
con i fanfan'taitt e i dorotei. 
L'intesa die .si e stabilita ora, 
tra il presidente del Consiglio 
da un lato e il .segretario della 
DC dall'altro, sul ruolo del 
Parlamento in questo difficile 
passaggio caratterizzalo da un 
governo che ha ottenuto la 
»' non sfiducia i . segna dunque 
un primo fatto sulla strada del 
.superamento della divisione 
della DC in due blocchi con-
trapp'isti. uno prò Zaccagnini. 
l'altro contrario. Un ponte è 
slato gettato. Xon si può dire, 
però, die una maggioranza JK>-
iitu.i .s a g;a stata creata, per 
la semplice ragione, tra l'al
tro. che non si vede ancora di 
girila Ivcii p'ilitira la troika 
Zaccagnini Moro Andreotti pò-
trr'ìbc f'ir-i una bandiera. Del 
resto. Moro è -tato silenzio
so per parecchi me si, ed # 
certo che non pronuncerà di-
sctr i in.pcg'ia'.ivi ancora per 
qualc'tc lemjr,: ovviamente è 
imjni^sih'lr avere un quadro 
esatto degli orientamenti de-
mocrt*t'at'i rerza capere che 
co*a pcv.^n e come mole muo
versi n ic^'.'i mifi'irtan'.c t po
lo » del triumvirato che diri
gerò il jr.irlito. 

fri dato e tuttavia dnaro fin 
da ora: so'.ln i colpi del 15 
giugno T5 e del 10 giugno '7$, 
il rìorotrt.smo è entrato m cri
si definitivamente. Le corren
ti rie non .sono, e probabilmen
te non potranno più essere, le 
stesse. Che cosa è stato il 
grupjxi centrale doroteo se non 
una confederazione di gruppi 
che si associai ano — senza 
troppe remore ideologiche e 
con molta duttilità — per ge
stire tri j^i'ere c'ie. da Roma 
alla periferia, era consideralo 
prcss'idié intangiliilc? Era 
questo il grapott che go'ìeva 
in maggior misura di quell'ar
ticolo della « Costituzione non 
scritta » che. m virtù della di
scriminazione anticomunista. 
affidata aia DC. un vredomi-
n o non lcrrt'unatn dal uur ri-
levavte consenso elettorale. S> 
è detto che la DC, con il 3$ 

Candìano Falaschi 
i 

i (Segue in ultima pagine) 
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